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LA MAGIA

Intervento:

La Magia utilizza le Leggi Derivate o le Leggi Primeve?

Oberto:

La Magia è divisa in livelli. La Magia umana utilizza le Leggi Derivate, la Magia teurgica utilizza le preleggi, quelle che chiamiamo "Leggi Primeve". Quando viene esercitata la Magia di livello adeguato è relativa a forze che non sono più contenibili. Oltre tutto, quando parliamo di Magia, trattiamo di una condizione universale che è, quindi, condivisibile da qualunque intelligenza e in qualunque parte dell'universo. Ne deriva il fatto che, appunto, deve avere a che fare, come elemento, come contatto principale, come forza dalla quale trae le proprie condizioni, con «qualche cosa» che è universale e che non è legato alle condizioni specifiche in base alle diverse leggi fisiche che si trovano nei vari punti dell'universo. L'universo è formato, in realtà, da "isole di leggi", luoghi nei quali vi sono, ad esempio, gravità diverse rispetto alla nostra, vi sono soli differenti, ci sono leggi fisiche che funzionano in maniera diversa. Quindi tutto quello che ne deriva ha un funzionamento differente rispetto a quello che noi conosciamo o, perlomeno, non funzionano le stesse identiche regole. Quindi, tutto ciò che ha a che fare con le leggi materiali (pensiamo, per esempio, all'alchimia quando si avvicina alla chimica) è basato evidentemente su principi regolati sulla prevalenza delle forze in quella zona dell'universo. Quando invece abbiamo a che fare con la Magia di livello adeguato queste leggi specifiche sono superate; si utilizzeranno leggi che riescono ad unificare l'universo in una sola regolamentazione.

Intervento:

Quando tu parli di Magia utilizzata dall'uomo intendi l'Alchimia, la Selfica? 

Oberto:

In tutti i tipi di Magia, anche per esempio nella Selfica, ci sono le leggi di confine. E la Selfica serve a portare un tipo di intelligenza diversa a contatto con il nostro universo, quindi permette a forze molto differenti rispetto a noi, di avere un contatto costante e diretto con il nostro tipo di universo, all'interno delle nostre leggi. Perciò, in questi casi, occorre conciliare le leggi di partenza di queste forze con le leggi di arrivo, cioè quelle dell'ambito in cui noi ci troviamo. 

Si tratta, in questo caso, di un tipo di Magia particolare di confine.

Intervento:

L'utilizzo delle Leggi Primeve, in questo caso, comunque, avviene sempre da parte dell'uomo.

Oberto:

Sì, nel nostro caso avviene da parte dell'uomo mentre, in altre parti dell'universo, dove l'uomo ha comunque alcune sue parti di anima si utilizzerà un sistema compatibile; qualunque sia la forma del corpo che occupa l'anima umana suddivisa avrà sempre a che fare con un unico collegamento. Poiché in questo universo abbiamo la prevalenza dell’anima umana, in mezzo a queste intelligenze c'è ovviamente quella dell'anima primeva e, quindi, dell'anima uomo che in qualche maniera ha un contatto con tutti gli altri aspetti che la compongono, qualunque sia la parte di universo nella quale le forme fisiche si trovano.

L'uomo ricompone le parti dello specchio e continua la sua opera proprio attraverso la Magia. Se poi questa decade in religioni, si arriva a dei sottoprodotti.

I LIVELLI DI MAGIA

Esiste una Magia delle cose. La Magia delle cose, come dice il nome, è relativa alle leggi della rispondenza, ad un sistema di reciproche proporzioni. Si tratta di manipolazione del pensiero. Possiamo definire questa magia come Magia naturale.

Con la magia di un livello successivo a questo si riesce già ad avere delle energie a disposizione, ad accumularle ed adoperarle. Quando parliamo di manipolazione del pensiero intendiamo una manipolazione delle cose già esistenti in matura, mentre con il passaggio successivo intendiamo una manipolazione di oggetti costruiti con le cose che esistono in natura. Nel primo caso, per fare un esempio, si comincia a lavorare il ferro e fabbricare il cacciavite. Con il secondo livello, adoperando il cacciavite e altri pezzi costruiti, è possibile costruire un'automobile. Ci troviamo già ad un livello di evoluzione successiva. Perciò, non si tratta più soltanto di una manipolazione, ma si tratta già anche di accumulo. Per "accumulo" intendo accumulo di energia, di conoscenze, di strumentazioni. Il livello successivo riguarda il passaggio del ponte, riguarda ciò che sta tra il ponte e le Forze di tipo ancora maggiore. Si tratta di una Magia di contatto che, adoperando questo genere di tecnologia, "arriva nello spazio", cioè, una tecnologia che può essere sviluppata con le macchine. Si tratta di una tecnologia di un livello molto più complesso che permette di integrare altre conoscenze. Viene definita magia di contatto perché, per poter funzionare, deve essere in grado di comunicare con forze diverse da sé. 

Ad un piano ancora successivo troviamo le basi della Magia Teurgica dove questo contatto non avviene più con forme simili ma con forze divine. La finalità è quella di avere un contatto con la parte umana da parte di Forze che sono enormemente più ampie.

Utilizzando questo potenziale si arriva a creare i collegamenti con le menti di razza i quali sono una via di mezzo tra l’accumulo ed il contatto. 

Le conoscenze della Magia sono contenute nell'uomo ma, in alcuni casi e per alcune parti, alcune di queste conoscenze archetipiche sono state disperse, chiuse, occluse.

Abbiamo già parlato di archetipi dai quali l'uomo è escluso. Però, per l'uomo, la strada che conduce alla Magia, in ogni caso, passa attraverso tappe obbligate, perché è una conseguenza istintiva e, comunque logica, risalire la strada dalla quale si è giunti; quindi, anche se esistono delle occlusioni, dei blocchi che vogliono impedire all'uomo di assurgere nuovamente alla potenza iniziale, a quei livelli di potenza già toccati nel passato, in qualche caso questi blocchi possono essere comunque aggirati.

Tempo fa dicevo che un archetipo può essere rilevato anche grazie alla sua mancanza. Abbiamo fatto l'esempio dell'ombra; un oggetto può essere evidenziato grazie alla sagoma esterna. Puoi quindi conoscere l'oggetto attraverso l'ombra, attraverso la silhouette.

Prima che l'uomo fosse sconfitto - e le varie Forze ad esso collegate, prevedendo per tempo questa sconfitta, stabilirono quali erano i punti di sicurezza per poter un giorno nuovamente ricostruire ciò che l'uomo aveva in quel momento perso - si fece tutto il possibile per conservare i punti nei quali si evidenziassero queste silhouette, queste fotografie in negativo. 

In questo modo si sono mantenuti i punti di sicurezza adatti perché, adeguatamente distribuiti sul mondo, potessero permettere al momento opportuno un riscatto da parte dell'umanità. Questo riscatto agognato è stato man mano nutrito per decine di millenni attraverso una serie di scuole segrete, quindi con vari sistemi adatti per poter mantenere e tramandare delle conoscenze, avendo sempre qualche guardiano vivo, da un'epoca all'altra, per far sì che potesse, man mano, ritrovare gli spazi adeguati per ricostruire questa sequenza di condizioni. In questo cammino si è cominciato ad accumulare forze, creando anche un contatto adatto come mente di razza per poter avere così un adeguato accumulo di energie e di forze, al fine di poter creare un'antenna adatta e riprendere il dialogo interrotto con le parti divine. È il grande progetto della Magia nel tempo, anche se esso ha avuto ovviamente delle difficoltà di realizzazione, quando le stesse situazioni di vita si sono ridotte infinitamente rispetto alle potenzialità dell'uomo stesso. Cambia l'ambiente, cambiano le condizioni, ci si adatta.

Abbiamo visto che esistono diversi livelli di Magia e che, per accedere a questi vari livelli, occorre che il mago in formazione impari a stabilire un contatto con tutti gli elementi fondamentali della Magia. Di queste leggi fondamentali fanno anche parte quelle umane. Un Mago non può essere solo Mago ma deve essere soprattutto essere umano, in modo che non gli manchino tutti i contatti precedenti. Altrimenti sarebbe come se l’uomo decidesse di rinunciare alla sua animalità, ed è un’idea assurda in quanto l’animalità è un elemento indispensabile per poter riprendere forza in quello che è il progetto dell'uomo.

A me interessa che voi comprendiate come la Magia possa essere effettivamente in grado di comprendere qualunque scienza, qualunque sentimento, qualunque sensazione. Quando avrete compreso questo – e già sapete attraverso Meditazione come funzionano i serbatoi – dovete riuscire a capire come è possibile ridurre a leggi relativamente semplici e molto chiare tutto ciò che avete finora imparato: è il momento di capire qualcosa in più a proposito di queste leggi.

In Damanhur esistono dei gradi, dei livelli e condizioni differenti che suddividono un potenziale in più parti, esattamente quanti sono i serbatoi che compongono una forza maggiore.

Abbiamo una parte sociale, abbiamo una parte che si chiama Gioco, abbiamo una parte che si chiama Meditazione: queste parti compongono comunque la totalità e, in esse, ogni individuo damanhuriano è, a livelli e forme differenti, comunque inserito. Se infatti vuoi fare il mago devi avere il contatto con i serbatoi dai quali prendere le sostanze che ti servono per le varie operazioni: non potrai essere tale se non segui Meditazione, la parte sociale, il Gioco, in tutte le tre combinazioni possibili: non è in nessun caso possibile operare parzialmente perché, essendo ciascuno contenitore delle sostanze occorrenti (da quelle alchemiche a quelle fisiche, mentali, spirituali), se ciascuno non ha il proprio laboratorio non può ovviamente esercitarsi. In magia occorre che il mago abbia il proprio laboratorio: già sappiamo che il laboratorio del Mago è rappresentato dal suo corpo che è anche un Tempio. Questo laboratorio va tenuto in maniera adeguata per poter funzionare e poter eseguire il proprio lavoro.

I lavori quali sono? Se l'uomo è a immagine di Dio, Dio ovviamente - ma non è così banale - è ad immagine dell'uomo. Ciò significa che l'uomo è diviso in serbatoi.

I TRE SERBATOI DELL’UOMO

Quali sono le caratteristiche di ciascuno dei serbatoi della divinità? Nel caso delle divinità abbiamo tre serbatoi: energia, memoria, potenza o volontà. In questo caso, per semplificare, chiamiamo la potenza volontà, per non confondersi con l'energia.

Possiamo collegare questa parte che identifichiamo nella volontà, l’aspetto che guida, che sa organizzare, che si caratterizza per il risveglio pratico sperimentale, alla freccia della complessità.

Si può collegare la memoria all'essenza geometrica mentre l'energia si può, invece collegare all'organizzazione della cascata degli eventi.

In ciascun individuo è presente lo specchio di tutta l'umanità ovvero la famosa "stanza dove ci sono tutte le risposte", ma d’altro canto non abbiamo la Potenza. La combinazione di questi tre elementi fondamentali risveglia il potenziale di ciascun individuo. Però, per ottenere questo risultato, bisogna che le energie, con le quali ciascuno viene in contatto, siano organizzante da un programma.

Abbiamo così creato un programma fisico che si chiama Damanhur, dove l'incontro-scontro, la fusione, l'assimilazione e la frizione con altre persone che hanno la stessa identica volontà permette di avere uno scambio energetico: ogni individuo, ogni damanhuriano ha un potere proprio, ha una singolarità. Le singolarità affermate hanno molta importanza, come se ciascun damanhuriano fosse una sostanza chimica preziosa. Ogni sostanza viene collegata ad una particolare persona con la possibilità di organizzare la forza specifica, l'elemento specifico di altri. L'organizzazione di tipo sociale, di tipo politico, ha la funzione di portare a contatto, a rotazione i vari elementi e di selezionare e raffinare un poco alla volta la potenza di ciascuno, in modo che gli elementi non siano mescolati con acqua, sabbia, terra ma siano il più possibile elementi puri. Maggiormente questi elementi contenuti in ciascuno sono puri, maggiormente è facile utilizzarli perché non occorre apportare troppi adattamenti per quanto riguarda il peso e le proporzioni, come si trattasse di un'operazione di chimica. Può sembrare un processo facile, ma chi vive questa realtà sa che la raffinazione non è così facile.

I 163 ELEMENTI

Una domanda potrebbe essere: si possono prelevare anche elementi da altri fornitori? Gli elementi fondamentali che vengono adoperati in Magia sono 163 speciali "variazioni", elementi che, in alcuni casi, possono essere confusi con sentimenti o con altre situazioni di vario genere.

Chi di voi ha avuto occasione di lavorare nel mio laboratorio di Alchimia avrà notato un'infinità di boccette dai contenuti inusitati. In quei boccettini e contenitori ci sono elementi che finora avete considerato soltanto in rapporto alla magia delle Forze Vive, che è comunque una Magia fondamentale. Questo tipo di Magia è uno tra i più rari ed importanti ed è tra i primi che devono essere conosciuti. Infatti con questo tipo di magia si è ad un livello sufficiente per permettere di unificare, raffinare, aggiustare, diluire, concentrare le forze specifiche di ciascuno, trasformando ciascun iniziato in un elemento il più possibile puro. Ovviamente questo tipo di raffinazione è proporzionale alla raffinazione dei famosi serbatoi da parte di ciascuno.

Tornando alla domanda precedente: sì, è possibile trarre degli elementi dall’esterno, qualora quelli damanhuriani non fossero sufficientemente rappresentati all'interno di Damanhur. Però si tratta di un lavoro che non permette di avere la totale indipendenza. Dovremmo, infatti, idealmente operare in un ambiente chiuso, anche per necessità energetiche, e tutto questo impedirebbe di completare delle lavorazioni fondamentali.

Per fare un paragone potremmo avere i contenitori per tutti gli elementi, però alcuni di questi si trovano fuori laboratorio. Sarebbe possibile cercarli esternamente, però tutto questo rovinerebbe il lavoro raggiunto in quel momento: uscire dal laboratorio, in questo caso, significa anche uscire dalle condizioni climatiche, energetiche, di potenza, all'interno delle quali era possibile svolgere questi lavori, andando così a prelevare degli elementi diversi che, fra l'altro, non sono compatibili con la particolare angolazione magnetica che hanno gli altri elementi raffinati all'interno del laboratorio stesso: tutto non potrà essere puro come poteva esserlo prima. Questi elementi esterni non saranno dunque perfetti e, poiché sapete che gli errori si sommano, aumentando gli elementi con i quali entra in rapporto la complessità che ne deriva, ogni imprecisione precedente si moltiplica nei passaggi successivi.

Quindi ci allontaniamo sempre più dall'elemento puro, motivo per cui occorre usare in misura sempre maggiore delle forze soltanto per compensare le deviazioni dell'uso di queste forze stesse.

A volte il lavoro fatto può non aver efficacia perché occorre più energia per compensare le deviazioni rispetto a quella che invece serve per svolgere il lavoro in modo adeguato.

Intervento:

Ma per portare all'interno del laboratorio quello che ti viene a mancare non si utilizzano le Linee Sincroniche?

Oberto:

Si utilizzano le Linee Sincroniche per adoperare le forze che vengono elaborate, ma nel laboratorio è possibile utilizzare il materiale solamente esistente nel laboratorio stesso.

Se debbo prelevare delle forze molto lontane posso anche utilizzare le Linee; però ciò che mi arriva non avrà la temperatura del mio laboratorio e, quindi, a volte, è più faticoso importare piuttosto che cercare i 163 elementi speciali.

Potrebbero certamente esservi elementi semi-esauriti in alcuni iniziati, ed allora occorrerebbe senz'altro andarli a cercare, prepararli ma si tratta di un'operazione che, a sua volta, potrebbe inficiare il lavoro fatto.

Le Linee Sincroniche si usano per moltiplicare l'effetto dei prodotti; non servono tanto a ricevere materiali quanto piuttosto per proiettare, come se si trattasse di un sistema postale o telefonico.

Tornando al discorso precedente, nella volontà di ciascuno, si accumula il desiderio, la scelta, il libero arbitrio, e la singolarità di ciascuno è soprattutto sostenuta dal libero arbitrio.

IMPIANTI SELFICI E LIBERO ARBITRIO

Il libero arbitrio è anche il motore che permette, a volte, di utilizzare le persone come valvole per grandi impianti selfici. Quando si fanno viaggi per predisporre impianti selfici, a volte, occorre che cambino le persone che viaggiano in modo da dare codici differenti di entrata, oppure, in altri casi, servono le stesse persone per recarsi nel luogo in cui sono serviti precedentemente da chiave per innescare il processo.

Tutto questo funziona perché ogni individuo, con la propria singolarità, è come fosse una chiave con una mappa unica. La chiave apre solo quel particolare cassetto a seconda del modo in cui è predisposta. Non è possibile agire attraverso un’imitazione o, per lo meno, in questo secondo caso, occorrerebbe una quantità di energia molto maggiore, in quanto occorrerebbe scassinare la serratura anziché usarla. Poiché le serrature speciali relative ad impianti selfici sono costruite in maniera da poter cambiare con una certa difficoltà la combinazione dell'apertura, a volte, diventa complesso dover rimettere a posto dei sistemi, quando questi, per qualche motivo, non sono stati più aperti dalle persone che avrebbero dovuto far questo. È già accaduto di dover intervenire in questa direzione.

Nella memoria abbiamo invece la conoscenza. La conoscenza deve essere organizzata; se fosse «disordinata» occuperebbe troppo spazio, non rappresenterebbe gli schemi necessari al suo funzionamento. Quindi, in questo caso, possiamo identificare la "memoria" con tutti gli schemi, con tutte le informazioni. Si tratta delle conoscenze di chi è laboratorio, e sa come mettere insieme gli elementi per cui, di conseguenza, sa cosa otterrà. Se non ha conoscenza è inutile mescolare, può succedere di tutto o può non succedere niente, perché non è sufficiente la volontà se non si ha la conoscenza adeguata. Noi abbiamo abbinato questa conoscenza adeguata all'essenza geometrica.

Abbiamo riconosciuto l'energia nella cascata degli eventi, in quanto l'energia, questo accumulo di forza è, di fatto, un potenziale inespresso che verrà orientato attraverso la conoscenza e messo dove necessario attraverso la volontà. 

Quindi è identificato con un quantitativo neutro di cascata degli eventi che è lì racchiusa, pronta ad essere adoperata come poi sarà necessario.

Ogni essere umano è formato da questi speciali 163 elementi; però, in ciascun essere umano, ne prevale uno. L'elemento prevalente è come se colorasse tutti gli altri che sono in minoranza. Quindi quel certo potenziale ha comunque una colorazione singola per ogni individuo, combinazioni, poi, che diventano infinite se non sono raffinate.

Per raffinarle occorrono delle macchine speciali rappresentate da città segrete. Una città è nata come macchina per uomini. 

Pensate alle città segrete, pensate alla Damanhur sotterranea, pensate ai vari miti e racconti di città speciali isolate nelle quali vari individui riescono un poco alla volta ad esprimere il loro potenziale: ecco perché nella mitologia si parla delle città dei saggi, come Shamballà ed altre zone fuori dal mondo conosciuto, nelle quali si sviluppano i poteri dell'uomo.

Esistono anche le città degli Dei, come quella degli Dei greci; come l'Olimpo. L'Olimpo era rappresentato come una città per gli dei, una città divina, isolata dal mondo, dentro e su una montagna, nella quale convivevano caratteri diversissimi che venivano esaltati dalla diversità: pensate ad Apollo, Zeus e così via. Immaginate quanto è vasta, ad esempio, la casistica degli Dei greci e come vengono esaltati i sentimenti di ciascuno di questi Dei: la gelosia, la rabbia, la forza, la precisione, la bellicosità e così via. Questi vari Dei sono contenitori di queste caratteristiche, e gli uomini, attraverso la magia, possono estrarre proprio da questi serbatoi le caratteristiche che hanno il nome di queste Divinità. Queste forze, adeguatamente coordinate ed usate per bilanciarne altre, rappresentano il racconto della base della Magia. Se, poi, si è arrivati alla religione, questo è dovuto al fatto che c'è stato un notevole decadimento culturale con il tentativo comunque di non disperdere queste conoscenze, di mantenere questo forze sufficientemente accese ma non attive, nella speranza che, in futuro, i vari sacerdoti potessero adoperare questo potenziale a seconda dei programmi che dovevano avere.

Intervento:

Questi 163 elementi dovrebbero corrispondere realmente a 163 individui iniziati damanhuriani che esprimono un colore diverso, in maniera sufficientemente pura da essere utilizzata.

E come è comprensibile allora il fatto che ciascuno esprima un colore diverso e quindi una sostanza diversa?

Oberto:

Queste combinazioni derivano da un'infinità di vite. Quindi, col tempo e con l'esperienza di ciascuno, le sostanze si sono elaborate in maniera sufficiente da poter venire coordinate adeguatamente. Alcune sostanze sarebbero molto più preziose e, invece, non sono abbastanza sviluppate, non sono ancora sufficientemente potenziate. Rispetto alle 163 sostanze di base, in alcuni casi, può 

esistere il doppio, il triplo delle sostanze stesse. Esiste, comunque, la possibilità di sintetizzare delle sostanze mediante le persone che hanno caratteristiche simili - simili ma non uguali -. Diventa quindi possibile, anche in maniera imperfetta, trarre da altri questa stessa energia, quindi, cercare altri che hanno la stessa identica energia, comunque personalizzata dall'individuo, e adoperare questa seconda riserva per cercare di completare la parte mancante.

Intervento:

Cosa succedeva quando il popolo di Damanhur era in numero minore?

Oberto:

Si usavano delle riserve. Da tempo, invece, si cerca di aumentare i potenziali. Per fare un esempio, nelle prime lezioni di selfica, si insegnava come fabbricare le "macchine" che permettessero di far funzionale le self, proprio per avere un ciclo chiuso. Questa condizione è man mano cresciuta e si è, un poco alla volta, raffinata. Questa forza, questo elemento può essere, poi, in concentrazione maggiore o in concentrazione minore i base alla variazione degli stati di coscienza. Se i vari livelli raggiunti da ciascuno sono inferiori all'aspettativa, quell'elemento diventa particolarmente raro e, quindi, la mancanza di un elemento può bloccare un progetto nel quale quell'elemento era indispensabile. Se c'è maggior scelta, c'è invece la possibilità di avere più energia a disposizione e quando l'energia di una persona fosse in ribasso, a causa di uno stato d'animo poco adatto relativamente alla produzione, al mantenimento e alla conservazione di forze, si spera che l'altra persona che ha l'energia corrispondente, invece, sia in una situazione tale da poter creare un sufficiente equilibrio per non far mancare questa sostanza.

Intervento:

Parlando di questi 163 elementi ci troviamo nella Magia di contatto?

Oberto:

Si tratta di magia di contatto quando questa forza viene utilizzata; durante la sua formazione siamo ancora nella fase di manipolazione e di accumulo.

SERBATOI DELL’UOMO E FORMULA TRIADICA

Intervento:

Nei tre serbatoi dell'uomo mi sembra che la volontà abbia ancora un ruolo forse più "genuino" e sia la parte originaria, la causa scatenante dal punto di vista evolutivo-magico individuale. Mi domando come mai questa funzione sia data proprio alla volontà.

Oberto:

La volontà, in questo caso, rappresenta il catalizzatore, il fine per il quale si mettono insieme le altre forze; quindi, ha enorme importanza e per questo motivo deve essere conservata in uno spazio suo apposito. Permette di svolgere il programma. Per fare un esempio, nel laboratorio devo avere un programma, sapere cosa cerco. Con la volontà è possibile realizzare un indirizzo di ricerca che, tra l'altro, rappresenta la parte più nobile in quanto esprime la motivazione di ciò che si compie, il perché si fanno le cose. Quindi, deve essere un elemento a sé stante, mentre la memoria permette di avere le conoscenze adatte per poter adoperare questa sorta di catalizzatore, cioè l'elemento che abbiamo chiamato "volontà". Mettendo insieme energia, memoria e volontà si realizzano determinati obiettivi.

Intervento:

Hai collegato alle leggi i tre serbatoi: la volontà alla freccia della complessità, la memoria all'essenza geometrica e l'energia alla cascata degli eventi; nell'uomo hai collegato la volontà al libero arbitrio, la memoria alla conoscenza.

Per quanto riguarda l'uomo, a quale elemento hai collegato l'energia?

Oberto:

Agli elementi specifici di ciascuno i quali hanno, quindi, come dicevo prima, un'energia potenziale.

Intervento:

Prima dicevi che con questi 163 elementi ci troviamo ancora nel contesto della Magia di contatto (mi riferisco sempre a Damanhur): quando, nell'applicazione di questi elementi, si passa dalla Magia di contatto alla Magia Teurgica?

Oberto:

Per capire la funzione alchemica di Damanhur dovresti pensare a ciò che è successo finora nella nostra storia, dal Viaggio ai rituali per il Risveglio femminile, eventi che hanno permesso di stabilire per ciascuno l'elemento verso il quale orientarsi come partecipazione.

Voi avete vari metodi, come ad esempio la tessitura, per raffinare la forza di ciascuno.

Nei miti abbiamo l'idea della creazione attraverso la divisione: nel mito della creazione tutti gli elementi sono mescolati, poi si comincia a distinguere la luce, la terra, l'acqua. Poiché l'uomo è composto da cinque elementi fondamentali, dovremmo arrivare a determinare l'esatta composizione di quel certo elemento contenuto in ciascuno: è possibile far questo stabilendo un programma adeguato di maturazione per ogni persona, un programma individuale che può essere, a seconda del carattere dell'individuo, assecondato oppure nei confronti del quale può esserci opposizione. Se non riesce a raffinare il suo elemento, quell'elemento non sarà in condizioni e combinazioni tali da essere utilizzabili per la Magia, per l'Alchimia delle forze vive.

Intervento:

Le 163 persone che dovrebbero rappresentare ciascuna un colore predominante sanno di possedere e rappresentare quel colore? E ancora: nelle reincarnazioni, in qualità di "tappo", ci portiamo dietro sempre lo stesso colore, perché dobbiamo rappresentare proprio quel colore o, invece, si tratta di un'esperienza di questa vita?

Oberto:

Nel discorso dei "tappi" ciascuno, da un'esistenza all'altra, continua a raffinare la sostanza nella quale è specializzato, proprio per portarla alla massima complessità. Questo schema suddiviso in tre parti può essere applicato in qualsiasi tipo di utilizzo: per quanto riguarda la formazione di una divinità come per quanto riguarda la formazione di una persona. Ognuno, per formarsi come carattere, come persona nella propria singolarità ha bisogno di energia sufficiente (cioè di avere un tipo di sopravvivenza fisica), ha bisogno di memoria (che gli permetta di stabilire quali sono i suoi comportamenti esistenziali adeguati) ed ha bisogno di una volontà per poterli esprimere. Il carattere di ciascuno è comunque formato da questi tre elementi. Se manca qualcuno di essi subentrerà la malattia. Questa Triade individuale è il risultato che vuole essere ottenuto da ciascuno attraverso la propria catena di reincarnazioni.
Per quanto riguarda la domanda se la persona sa quale sia il proprio elemento non dimentichiamo che ogni persona possiede la famosa "stanza che contiene tutte le risposte". Queste risposte possono essere consce o inconsce. Una risposta cosciente, consapevole può danneggiare lo stesso elemento che si produce: di solito il sistema migliore per evitare che questo avvenga è proprio dato dal fatto di non avere la memoria cosciente perché altrimenti si rischierebbe proprio di danneggiare quello specifico equilibrio.

Soltanto quando si acquisisce il nome del proprio elemento è possibile fare questo. 

In alchimia e in magia esiste un'evoluzione del nome. Voi siete passati da un nome patronimico ad un nome di animale. Il nome di animale collega la mente di razza dell'animale alla persona. È possibile allora contrassegnare l'idea di quel certo elemento con quel nome particolare di animale. In un momento successivo si è passati al nome vegetale che è un altro elemento che fa parte del mondo della natura. Al momento opportuno alcune persone potranno conoscere il proprio Nome Segreto.

163 NOMI SEGRETI

Esistono 163 nomi segreti. Ci saranno persone che avranno lo stesso nome. I nomi non sono infiniti ma sono in un numero finito: la consapevolezza del loro uso, quindi, il potere e la volontà, l'energia e la memoria, hanno una chiave di accesso che si chiama nome segreto. L'Iniziato ha il segno segreto, scritto e difeso adeguatamente in posti appositi, il quale è l'elemento base, è il punto di partenza, la convalida dell'elemento che ciascuno è in grado di sviluppare e raffinare. Il fine fisico dell'esistenza è quello di svolgere il proprio compito, cioè raggiungere la perfezione dell'elemento che si rappresenta, perché ciò permetterà di riformare lo "specchio". 

Nella nostra storia abbiamo, poco alla volta, creato le strutture e le strumentazioni adatte per poter adoperare in maniera sempre più intensa gli elementi di ciascuno. Le persone che svolgono quelle funzioni che sono un passaggio tra magia di contatto e magia teurgica (parliamo dello sviluppo della Triade) partecipano in base alle suddivisioni delle quali sono rappresentanti, in base alle Vie di appartenenza. Ogni Via è come se fosse una grande famiglia di sostanze: i liquidi, i solidi, i gas, il plasma.

Immaginiamo delle grandi categorie rappresentate da Vie o da organi speciali, che sono i Gradi. Ogni Grado rappresenta un certo livello di raffinamento delle sostanze e man mano questa condizione si manifesta, si sviluppa, man mano si ottengono le sostanze più adatte per procedere in questo grande lavoro.

Ecco perché è importante che le persone dormano all'interno del territorio, altrimenti raffreddano le sostanze. Se si raffreddano, prima che si scaldino di nuovo e arrivino alla temperatura adatta del laboratorio, occorrerà molto tempo per ritornare alla temperatura adatta. È bene, dunque, dormire sul territorio, a meno che non vi sia la possibilità, come avviene in molti casi, di avere il riconoscimento della territorialità: si tratta di una sorta di termostato che permette che una zona limitata abbia una temperatura adatta affinché l'elemento in raffinamento continuo di ciascuno mantenga quella temperatura minima.

IL SOGNO E L'INTUIZIONE IN RAPPORTO AGLI ELEMENTI INDIVIDUALI

Intervento:

Hai detto che la conoscenza deve essere orientata, ed hai anche parlato di valore dell'intuizione in relazione all'impronta degli archetipi. Gli Iniziati organizzano la loro conoscenza anche attraverso l'intuizione e la dimensione del sogno?

Oberto:

Il sogno è un elemento che si utilizza moltissimo, anzi è un sistema per determinare la qualità dell'energia, della sostanza di ciascuno. Permette di raffinare, di combinare l'energia. Per quel che riguarda l'intuizione è utile perché permette di andare verso una complessità che, altrimenti, non sarebbe immaginabile.

In pratica, molti aspetti sono determinati dalla formazione del carattere della persona. Il carattere è importantissimo, incide notevolmente sulla capacità di essere in grado di andare avanti in fretta o lentamente. Il carattere di ognuno è, comunque, un elemento importante ed utile nell'insieme di questo laboratorio, di questo grande progetto. A volte il controllo del carattere permette di fare dei bei passi avanti. Quando questo non avviene le sostanze restano poco utilizzabili. Non è tanto una questione di autocontrollo in senso restrittivo, ma una combinazione di intuizione, di volontà, di voler fare, di piacere del fare e, come dicevo prima, è una questione culturale. Chi arriva da un ambiente con una mentalità piuttosto chiusa, difficilmente avrà intuizioni sviluppate e, quand'anche gli venisse un'intuizione, la considererebbe come una fantasia che, quindi, non verrà realizzata. Chi proviene, invece, da una cultura di tipo diverso, più imprenditoriale, sarà più predisposto alla fantasia e al suo utilizzo: pensate alla differenza tra una persona che nasce da una società liberista come quella americana e una persona che nasce in una società come quella italiana di qualche tempo fa, nella quale ogni maschio che aveva un padre barbiere avrebbe sicuramente fatto anch'egli il barbiere, come avevano fatto il bisnonno e così via. Una mentalità conservatrice indirizzata a continuare ed a mantenere il mestiere dei genitori, mentre una società con una mentalità più aperta permette di non aver paura del cambiamento. Tutto questo permette di raccogliere così tanti elementi che diventano scatenanti per una complessità maggiore.

I SENTIMENTI E GLI ELEMENTI: DISTINGUERE IL FINE DAI MEZZI

Intervento:

Vorrei sapere se, nelle sostanze che si legano alle forze vive contenute all'interno delle persone, la persona può essere contenitrice, nel senso che raffina quella sostanza. Vorrei sapere inoltre se tali sostanze individuali possono essere legate alle sostanze animali, oppure se la persona può essere contenitrice di sostanze riferentesi alla storia oppure se queste sono caratteristiche umane, cioè specifiche dell'individuo, come ad esempio sono i sentimenti di gelosia, rabbia...

Oberto:

I sentimenti sono caratteri primevi di ciascuno; hanno ovviamente una loro importanza e una loro motivazione, ma non bisogna confondere il fine con il mezzo. Se il fine del raffinamento passa attraverso la rabbia o la gelosia, si utilizzeranno la rabbia o la gelosia. Moltissime condizioni archetipiche sono nascoste dietro condizioni spiacevoli.

In alcuni casi, in certe tristissime religioni, queste condizioni sono state trasformate in un atteggiamento di vita: macerarsi nell'esistenza, far soffrire, perché se non soffri non è bello. Hanno, in questo caso, confuso il fine con quello che erano i mezzi per poter superare la situazione e raggiungere qualcos'altro. Una persona quando corre in bicicletta, da un certo punto di vista, soffre, quando, pedalando, cerca di raggiungere il traguardo, di superare se stesso attraverso un mezzo, in questo caso, la bicicletta. Quindi, il fine non è quello di soffrire, pedalando con la bicicletta ma arrivare da qualche parte. Invece, molte religioni, essendo collegate a Forze fuori controllo, adoperano la sofferenza fine a se stesso anziché adoperare la sostanza che può essere raffinata, anche attraverso la sofferenza. Si tratta, in questi casi, di un mezzo che può essere superato, sostituito da altri mezzi anche se, talvolta, invece, occorre proprio che si sappia superare quella soglia del dolore. Ci sono persone che hanno un carattere così orrendo da considerare il valore delle cose in base alle sofferenze subite per realizzarle. Si tratta di una vera e proprio devianza mentale.

IL VALORE TEMPORALE DEGLI ELEMENTI

Intervento:

Nel laboratorio di alchimia oltre ai vari boccettini di lavorazioni alchemiche ci sono sostanze rappresentate dalle persone di Damanhur?

Oberto:

Nei vari laboratori ci sono delle sostanze e degli accumulatori. Le sostanze, come nel discorso dell'etere, vanno consumate "fresche". non si possono accumulare con facilità. Soltanto alcune sostanze vengono accumulate e il costo di accumulo di quelle sostanze è altissimo. Mi riferisco alla separazione del valore temporale: ci sono delle sostanze, in alcuni laboratori, che possono essere conservate perché da queste si è distaccato il tempo. Ci sono delle sostanze che hanno delle caratteristiche speciali; però, poiché sono di difficilissima fabbricazione, occorrono settimane, mesi, anni per produrle. Alcune sostanze hanno avuto una lavorazione che è durata diciassette/diciotto anni. In alcuni casi queste sostanze vengono realizzate e mantenute con sistemi selfici appositi, staccate temporalmente, in modo che, quando è il momento temporale adatto, quella sostanza risulti freschissima, prodotta in quel momento. Solo alcune, però, possono essere conservate con questa tecnica. È come se ci fossero sostanze che devono essere tenute a 270 gradi sotto zero. Il costo per tenerle in quelle condizioni è considerevolmente alto. Devi disperdere tantissima energia elettrica per mantenere quel gas a quella pressione e temperatura particolari... Ecco, dal punto di vista dell'alchimia, non vi sono molte sostanze, una decina, al massimo una dozzina, che vengono tenute in questa forma, mentre di solito le sostanze vanno usate "fresche". Occorre cioè che tutti gli iniziati (iniziati vuol dire che sono collegati ad un impianto solido che noi chiamiamo Popolo), avendo questo canale diretto di contatto, quando occorre quella specifica sostanza, siano nella condizione adatta per produrne in quel momento, anche se non lo sanno coscientemente. Questo è possibile grazie al "contratto iniziatico" che consente di adoperare quella forza specifica in quel particolare momento.

Ecco allora che tutte le operazioni di magia teurgica, come ad esempio quelle relative alla Triade, sono possibili anche perché ci sono a rotazione i rappresentanti di ogni Via che, in quanto organi, racchiudono già certe mescolanze di sostanze, più complesse delle sostanze basilari. Dipende poi dall'intensità delle Vie stesse: come sapete, le Vie hanno una percentuale diversa. Poiché si vuole arrivare ad avere queste sostanze in una raffinazione adatta, significa che, in quel momento, nella media delle persone che appartengono a quella particolare Via, si mantiene quella certa temperatura e non un'altra.

LA CREATURA POPOLO

Per mantenere la temperatura si userà, nel miglior modo possibile, l'energia complessa già elaborata in quell'organo. Provate, poi, a paragonare questa struttura ad un Popolo. Il Popolo, come sappiamo, è una creatura complessa perché rientra nella magia di livello adatto, è una super-creatura la quale, per essere complessa, deve avere degli organi complessi. Quindi, se un essere è complesso, avrà degli organi che lo compongono ben distinti tra loro; non sarà un animale unicellulare o qualcosa del genere, ma una creatura di grande complessità con organi specializzati: avrà un cuore, un cervello, ecc. ecc. Maggiormente questi organi sono integrati tra loro sono, tanto più questa creatura sarà un essere adatto all'ambiente nel quale può trovarsi. 

L'ambiente nel quale può trovarsi una creatura popolo non è soltanto un ambiente climatico, è un ambiente spirituale, un ambiente, in questo caso, magico, volto quindi a finalità che trascendono l'utilizzo puro e semplice di una struttura corpo.

Un mago può, potrebbe fare della magia di tipo teurgico senza una struttura popolo? No, evidentemente. 

Ecco perché le Divinità dei vari livelli sono sempre collegate a popoli definiti, determinati. Non è possibile mantenere quel rapporto di potenza, in tutta la scala di valori che abbiamo appena sfiorato questa sera, senza questo adeguato sistema, come non è possibile avere il controllo delle reincarnazioni se non esiste questo rapporto preciso di peso/potenza di popolo, rapportato alla trasmigrazione dell'anima all'interno di questo corpo, di questa mutazione, di questo continuo adattamento.

L’ALCHIMIA DELLE FORZE VIVE

Intervento:

La produzione di questo elemento continua nel caso di persone morte e potrebbe essere utile identificare persone con caratteristiche simili alla propria per portare avanti un lavoro comune?

Oberto:

No, anzi è importante che non si sappia qual è la combinazione energetica ad uso.

Si può utilizzare ma non deve essere normalmente detta, anche se a suo tempo capiterà che vi siano persone col Nome simile, quando succederà questo le persone dedurranno che la sostanza che producono sarà simile.

Per quanto riguarda persone defunte, queste non producono più quella sostanza, perché la produzione è un’esatta combinazione dell’uso del corpo fisico. Una delle motivazioni che possono consigliare o meno la programmazione di una reincarnazione consiste anche nell’avere all’interno del Popolo in quel momento un produttore di quella sostanza.

Poiché capita di avere sostanze simili anche in mezzo a 250 persone, può capitare di avere 5 persone che producono una sostanza simile. È chiaro che poi la tua sostanza, per esempio il “Pirulì” , sarà verde mentre l’altro avrà il “pirulì” giallo, e l’altro a pallini blu.

Di conseguenza capiterà che alcune sostanze siano utilizzate maggiormente in certi casi, oppure vengano usate in sistemi combinati che non sarebbero attuabili senza una produzione sufficiente di quella determinata sostanza.

Intervento:

Le sostanze sono derivabili da altre, tramite operazioni di alchimia delle forze vive?

Oberto:

Sì, l’alchimia delle Forze Vive fa proprio quello, tenta di sopperire alla mancanza di una certa sostanza, producendo con altre sostanze risultati simili a quello della sostanza mancante.

Intervento:

Siccome questa sostanza rimane la stessa da una vita all’altra, il lavoro sulle memorie che hai preannunciato qualche giorno fa ha a che fare con l’individuazione di questa sostanza?

Oberto:

Sì, anche.

Intervento:

Queste sostanze allo stato puro sono una prerogativa umana o si possono considerare archetipiche?

Oberto:

Sono una prerogativa umana, della specie.

Poi ogni specie ha delle proprie caratteristiche, tant’è che nell’alchimia delle Forze Vive adoperi le caratteristiche di tutte le specie esistenti per la loro singolarità.

Però adesso stiamo parlando di sostanze speciali sviluppate già ad un certo livello della freccia della complessità, in maniera specifica da forme umane, quindi dalla nostra forma specifica.

Intervento:

Hai detto che è possibile che due sostanze opposte in qualche modo si annullino a vicenda?

Oberto:

No, le persone si annullano già normalmente quando non si sopportano. Simpatie e antipatie possono avere qualche peso ma non tanto da modificare questi aspetti così specifici.

Certo che a livelli più semplici, durante le varie fasi di preparazione e di crescita è facile che le varie sostanze prodotte possano essere compatibili o meno con quelle di altri.

Intervento:

C’è un collegamento tra persone di uno stesso pacchetto temporale?

Oberto:

La rispondenza di ciascun iniziato come diretta responsabilità per quanto riguarda milioni di altri individui ha a che fare con i vari “Giovanni”. Quindi se un iniziato ha un energia di tipo X, nel momento in cui accresce la sua qualità di Iniziata, nel momento in cui agisce sia direttamente con i sistemi sferali che indirettamente ha una rispondenza che può essere addirittura territoriale nei confronti di persone che hanno qualcosa di simile a quell’iniziato. Questo per dire che i damanhuriani sono un assortito campionario di caratteristiche umane, ognuno, in questo caso, risponde al proprio simile, quindi ad ognuno di voi risponde chi vi è simile, magari con culture completamente differenti.

Le caratteristiche per i figli sono di diverso genere. Oltre a produrre aspetti, che possono essere utili alla vita che questi figli condurranno, si provvede anche a raffinare, per quanto è possibile, già in partenza queste sostanze.

È la stessa operazione che si cerca di fare attraverso i livelli, i gradi, i bracciali, con le persone adulte.

Intervento:

Hai detto che in alcuni momenti la trasformazione di una religione può essere stata non solo la devianza di un pensiero ma una valvola di sicurezza per il mantenimento di determinate conoscenze fino a quando non giungeva chi era in grado di utilizzarle. Funziona così?

Oberto:

In alcuni rari casi, e solo per alcuni tipi di religioni è avvenuto questo oppure quando si ha a che fare con culture che possono essere confuse con religioni ma che mantengono strutture di popolo adeguate e quindi non sono certo religioni di grande estensione con finalità politica o con tutt’altre motivazioni; in questo caso c’è questa possibilità e questo raffinamento costante.

Intervento:

Il lavoro sulla modifica delle caratteristiche portato avanti dalla Via dell’Oracolo piò in qualche modo essere collegato alla propria sostanza?

Oberto:

Le operazioni di modifica del carattere sugli adulti hanno la funzione di ammorbidire parti del carattere.

Intervento:

Se ho ben compreso non bastano 163 persone per raggiungere l’assortimento completo di queste sostanze.

A Damanhur si è raggiunto questo numero?

Oberto:

No, alcune sostanze vengono fabbricate appositamente a parte e altre vengono importate.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LA MAGIA

La Magia è divisa in livelli. La Magia umana utilizza le Leggi Derivate, la Magia teurgica utilizza le preleggi, quelle che chiamiamo "Leggi Primeve".
Oltre tutto, quando parliamo di Magia, trattiamo di una condizione universale che è, quindi, condivisibile da qualunque intelligenza e in qualunque parte dell'universo.
L'universo è formato, in realtà, da "isole di leggi", luoghi nei quali vi sono, ad esempio, gravità diverse rispetto alla nostra, vi sono soli differenti, ci sono leggi fisiche che funzionano in maniera diversa.
La Selfica serve a portare un tipo di intelligenza diversa a contatto con il nostro universo, quindi permette a forze molto differenti rispetto a noi, di avere un contatto costante e diretto con il nostro tipo di universo, all'interno delle nostre leggi.

I LIVELLI DI MAGIA

Con la magia di un livello successivo a questo si riesce già ad avere delle energie a disposizione, ad accumularle ed adoperarle. Quando parliamo di manipolazione del pensiero intendiamo una manipolazione delle cose già esistenti in matura, mentre con il passaggio successivo intendiamo una manipolazione di oggetti costruiti con le cose che esistono in natura.
Per "accumulo" intendo accumulo di energia, di conoscenze, di strumentazioni. Il livello successivo riguarda il passaggio del ponte, riguarda ciò che sta tra il ponte e le Forze di tipo ancora maggiore.
Ad un piano ancora successivo troviamo le basi della Magia Teurgica dove questo contatto non avviene più con forme simili ma con forze divine. La finalità è quella di avere un contatto con la parte umana da parte di Forze che sono enormemente più ampie.

Prima che l'uomo fosse sconfitto - e le varie Forze ad esso collegate, prevedendo per tempo questa sconfitta, stabilirono quali erano i punti di sicurezza per poter un giorno nuovamente ricostruire ciò che l'uomo aveva in quel momento perso - si fece tutto il possibile per conservare i punti nei quali si evidenziassero queste silhouette, queste fotografie in negativo. 

In questo modo si sono mantenuti i punti di sicurezza adatti perché, adeguatamente distribuiti sul mondo, potessero permettere al momento opportuno un riscatto da parte dell'umanità. Questo riscatto agognato è stato man mano nutrito per decine di millenni attraverso una serie di scuole segrete, quindi con vari sistemi adatti per poter mantenere e tramandare delle conoscenze, avendo sempre qualche guardiano vivo, da un'epoca all'altra, per far sì che potesse, man mano, ritrovare gli spazi adeguati per ricostruire questa sequenza di condizioni. In questo cammino si è cominciato ad accumulare forze, creando anche un contatto adatto come mente di razza per poter avere così un adeguato accumulo di energie e di forze, al fine di poter creare un'antenna adatta e riprendere il dialogo interrotto con le parti divine.
A me interessa che voi comprendiate come la Magia possa essere effettivamente in grado di comprendere qualunque scienza, qualunque sentimento, qualunque sensazione.
In Damanhur esistono dei gradi, dei livelli e condizioni differenti che suddividono un potenziale in più parti, esattamente quanti sono i serbatoi che compongono una forza maggiore.

Abbiamo una parte sociale, abbiamo una parte che si chiama Gioco, abbiamo una parte che si chiama Meditazione: queste parti compongono comunque la totalità e, in esse, ogni individuo damanhuriano è, a livelli e forme differenti, comunque inserito.
Non è in nessun caso possibile operare parzialmente perché, essendo ciascuno contenitore delle sostanze occorrenti ( da quelle alchemiche a quelle fisiche, mentali, spirituali).

In magia occorre che il mago abbia il proprio laboratorio: già sappiamo che il laboratorio del Mago è rappresentato dal suo corpo che è anche un Tempio. Questo laboratorio va tenuto in maniera adeguata per poter funzionare e poter eseguire il proprio lavoro.

I TRE SERBATOI DELL’UOMO

Nel caso delle divinità abbiamo tre serbatoi: energia, memoria, potenza o volontà. In questo caso, per semplificare, chiamiamo la potenza volontà, per non confondersi con l'energia.

In ciascun individuo è presente lo specchio di tutta l'umanità ovvero la famosa "stanza dove ci sono tutte le risposte", ma d’altro canto non abbiamo la Potenza.

I 163 ELEMENTI

È possibile trarre degli elementi dall’esterno, qualora quelli damanhuriani non fossero sufficientemente rappresentati all'interno di Damanhur. Però si tratta di un lavoro che non permette di avere la totale indipendenza.

IMPIANTI SELFICI E LIBERO ARBITRIO

Il libero arbitrio è anche il motore che permette, a volte, di utilizzare le persone come valvole per grandi impianti selfici. Quando si fanno viaggi per predisporre impianti selfici, a volte, occorre che cambino le persone che viaggiano in modo da dare codici differenti di entrata, oppure, in altri casi, servono le stesse persone per recarsi nel luogo in cui sono serviti precedentemente da chiave per innescare il processo.

La conoscenza deve essere organizzata; se fosse «disordinata» occuperebbe troppo spazio, non rappresenterebbe gli schemi necessari al suo funzionamento.
Ogni essere umano è formato da questi speciali 163 elementi; però, in ciascun essere umano, ne prevale uno. L'elemento prevalente è come se colorasse tutti gli altri che sono in minoranza. Quindi quel certo potenziale ha comunque una colorazione singola per ogni individuo, combinazioni, poi, che diventano infinite se non sono raffinate.

Per raffinarle occorrono delle macchine speciali rappresentate da città segrete. Una città è nata come macchina per uomini. 

Pensate alle città segrete, pensate alla Damanhur sotterranea, pensate ai vari miti e racconti di città speciali isolate nelle quali vari individui riescono un poco alla volta ad esprimere il loro potenziale: ecco perché nella mitologia si parla delle città dei saggi, come Shamballà ed altre zone fuori dal mondo conosciuto, nelle quali si sviluppano i poteri dell'uomo.

Esistono anche le città degli Dei, come quella degli Dei greci; come l'Olimpo.
Immaginate quanto è vasta, ad esempio, la casistica degli Dei greci e come vengono esaltati i sentimenti di ciascuno di questi Dei: la gelosia, la rabbia, la forza, la precisione, la bellicosità e così via. Questi vari Dei sono contenitori di queste caratteristiche, e gli uomini, attraverso la magia, possono estrarre proprio da questi serbatoi le caratteristiche che hanno il nome di queste Divinità. Queste forze, adeguatamente coordinate ed usate per bilanciarne altre, rappresentano il racconto della base della Magia.

SERBATOI DELL’UOMO E FORMULA TRIADICA

Questo schema suddiviso in tre parti può essere applicato in qualsiasi tipo di utilizzo: per quanto riguarda la formazione di una divinità come per quanto riguarda la formazione di una persona. Ognuno, per formarsi come carattere, come persona nella propria singolarità ha bisogno di energia sufficiente (cioè di avere un tipo di sopravvivenza fisica), ha bisogno di memoria (che gli permetta di stabilire quali sono i suoi comportamenti esistenziali adeguati) ed ha bisogno di una volontà per poterli esprimere.
Questa Triade individuale è il risultato che vuole essere ottenuto da ciascuno attraverso la propria catena di reincarnazioni.

163 NOMI SEGRETI

Esistono 163 nomi segreti.

IL VALORE TEMPORALE DEGLI ELEMENTI

Le sostanze, come nel discorso dell'etere, vanno consumate "fresche". non si possono accumulare con facilità. Soltanto alcune sostanze vengono accumulate e il costo di accumulo di quelle sostanze è altissimo.
Ci sono delle sostanze, in alcuni laboratori, che possono essere conservate perché da queste si è distaccato il tempo.
In alcuni casi queste sostanze vengono realizzate e mantenute con sistemi selfici appositi, staccate temporalmente, in modo che, quando è il momento temporale adatto, quella sostanza risulti freschissima, prodotta in quel momento.
Occorre cioè che tutti gli iniziati (iniziati vuol dire che sono collegati ad un impianto solido che noi chiamiamo Popolo), avendo questo canale diretto di contatto, quando occorre quella specifica sostanza, siano nella condizione adatta per produrne in quel momento, anche se non lo sanno coscientemente. Questo è possibile grazie al "contratto iniziatico" che consente di adoperare quella forza specifica in quel particolare momento.

LA CREATURA POPOLO

L'ambiente nel quale può trovarsi una creatura popolo non è soltanto un ambiente climatico, è un ambiente spirituale, un ambiente, in questo caso, magico, volto quindi a finalità che trascendono l'utilizzo puro e semplice di una struttura corpo.

Un mago può, potrebbe fare della magia di tipo teurgico senza una struttura popolo? No, evidentemente. 

Ecco perché le Divinità dei vari livelli sono sempre collegate a popoli definiti, determinati. Non è possibile mantenere quel rapporto di potenza, in tutta la scala di valori che abbiamo appena sfiorato questa sera, senza questo adeguato sistema, come non è possibile avere il controllo delle reincarnazioni se non esiste questo rapporto preciso di peso/potenza di popolo, rapportato alla trasmigrazione dell'anima all'interno di questo corpo, di questa mutazione, di questo continuo adattamento.
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